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La presente Sezione costituisce parte integrante del Modello di Organizzazione, Gestione 
e Controllo di cui Concessioni Autostradali Lombarde S.p.A. si è dotata al fine di 
soddisfare le esigenze preventive di cui al D. Lgs. 231/01. 
Tutti i destinatari del Modello, così come individuati nella Parte Generale del medesimo, 
sono chiamati all’osservanza dei principi e delle linee di condotta di seguito indicati, 
nonché ad adottare, ciascuno in relazione alla funzione in concreto esercitata, 
comportamenti conformi ad ogni altra norma e/o procedura che regoli in qualsiasi modo 
attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto. 

 
 

1. Premessa 

Gli artt. 25 bis e 25 bis 1 del D. Lgs. 231/01 prevedono la punibilità della Società con 
riferimento alla commissione dei reati di contraffazione e delitti contro l’industria e il 
commercio, sempre che siano stati commessi nell’interesse o a vantaggio della 
medesima. 

 

2. Le fattispecie di reato con riferimento ai reati di contraffazione e delitti contro l’industria 

e il commercio 

 
2.1 I reati presupposto  

Di seguito si riporta il testo degli articoli del codice penale che costituiscono i reati 
“presupposto” della responsabilità amministrativa della Società in relazione agli illeciti di 
contraffazione e delitti contro l’industria e il commercio;  solo la commissione del reato di 
cui all’ articolo 513 c.p., tuttavia, appare astrattamente configurabile in relazione alla 
concreta attività svolta da Concessioni Autostradali Lombarde. 

 

L’articolo 25-bis  annovera le fattispecie di reato di seguito indicate: 

 

Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni  distintivi ovvero di brevetti, modelli e 
disegni (art. 473 c.p.) 

1. Chiunque, potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, contraffà 
o altera marchi o segni distintivi, nazionali o esteri di prodotti industriali, ovvero chiunque, 
senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali marchi o segni 
contraffati o alterati, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 
euro 2.500 a euro 25.000. 
2. Soggiace alla pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 3.500 
a euro 35.000 chiunque contraffà o altera brevetti, disegni o modelli industriali nazionali o 
esteri, ovvero, senza essere concorso nella contraffazione o alterazione, fa uso di tali 
brevetti, disegni o modelli contraffati o alterati. 
3. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 
osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 
internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale. 
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Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

 
1. Fuori dei casi di concorso nei reati previsti dall’art. 473, chiunque introduce nel territorio 
dello Stato, al fine di trarne profitto, prodotti industriali con marchi o altri segni distintivi, 
nazionali o esteri, contraffatti o alterati è punito con la reclusione da uno a quattro anni e 
con la multa da euro 3.500 a euro 35.000. 
2. Fuori dei casi di concorso nella contraffazione, alterazione, introduzione nel territorio 
dello Stato, chiunque detiene per la vendita, pone in vendita o mette altrimenti in 
circolazione, al fine di trarne profitto, i prodotti di cui al primo comma è punito con la 
reclusione fino a due anni e con la multa fin a euro 20.000. 
3. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 
osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 
internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale. 

 

L’articolo 25-bis1 annovera le fattispecie di reato di seguito indicate: 
 
Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

1. Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare 
l'esercizio di un'industria o di un commercio è punito, a querela della persona offesa, se il 
fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione fino a due anni e con la multa 
da euro 103 a euro 1.032. 

La fattispecie tutela il normale esercizio dell’attività industriale o commerciale svolta dai 
soggetti privati. 
Per “violenza sulle cose” si fa riferimento alla nozione contenuta nell’art. 392, 2 c., c. p. 
secondo cui “agli effetti della legge penale, si ha violenza sulle cose allorché la cosa 
viene danneggiata o trasformata o ne è mutata la destinazione”. Pertanto, si deve far 
riferimento a qualsiasi atto di modifica dello stato fisico delle cose, con o senza 
danneggiamento delle stesse. 
Per “mezzi fraudolenti” devono intendersi quei mezzi idonei a trarre in inganno, quali 
artifici, raggiri, simulazioni, menzogne. Pertanto, la frequente realizzabilità del fatto tipico in 
funzione di atto di concorrenza ha indotto parte della dottrina a identificare i mezzi 
fraudolenti con i fatti descritti dall’art. 2598 c.c. e, dunque, per esempio nell’uso di altri 
marchi registrati, nella diffusione di notizie false e tendenziose, e in generale nella 
pubblicità menzognera e nella concorrenza parassitaria, vale a dire imitazione delle 
iniziative del concorrente in modo da ingenerare confusione. 
La fattispecie delittuosa può rilevare anche in materia di concorrenza sleale, allorché il 
turbamento dell’altrui attività economica derivi da comportamenti posti in essere con 
inganno e illeciti artifici al fine di danneggiare l’attività stessa e sempre che l’uso dei mezzi 
fraudolenti non sia diretto ad assicurare un utile economico. 
 
Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 

1. Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, 
compie atti di concorrenza con violenza o minaccia è punito con la reclusione da due a 
sei anni. 
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2. La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in tutto 
o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato o da altri enti pubblici. 

La norma citata si riferisce a quei comportamenti che, per essere attuati con violenza o 
minaccia, configurano una concorrenza sleale che si concretizza in forme di 
intimidazione, che tendono a controllare le attività commerciali, industriali o produttive, o 
comunque a condizionarle. 
Infatti, la fattispecie delittuosa è stata introdotta dal legislatore per sanzionare la 
concorrenza attuata con metodi mafiosi; pertanto, secondo la voluntas legis, è tipizzato il 
ricorso a forme di intimidazione proprie della criminalità organizzata che, con metodi 
violenti o minatori, incide sulla fondamentale legge della concorrenza del mercato, 
destinata a garantire il buon funzionamento del sistema economico e, di riverbero, la 
libertà delle persone di determinarsi nel settore. 
 
Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 
 
1. Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati 
nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, marchi o segni distintivi contraffatti o 
alterati, cagiona un nocumento all'industria nazionale è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516 . 
2. Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle 
convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà industriale, la pena è aumentata e 
non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474. 
 
Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.)  
 
1. Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al 
pubblico, consegna all'acquirente una cosa mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, 
per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è 
punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fino a due 
anni o con la multa fino a euro 2.065. 
2. Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non 
inferiore a euro 103.  

Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze 
alimentari non genuine è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 
euro 1.032. 

Vendita di prodotti industriali con segni mendaci /art. 517 c.p.) 

Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti 
industriali, con nomi, marchi o segni distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il 
compratore sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è punito, se il 
fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a 
due anni  o con la multa fino a ventimila euro. 
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Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 
517-ter c.p.). 
1. Salva l’applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell’esistenza 
del titolo di proprietà industriale, fabbrica o adopera industrialmente oggetti o altri beni 
realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione dello stesso è punito, a 
querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 
20.000. 
2. Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello 
Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 
comunque in circolazione i beni di cui al primo comma. 
3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474 bis, 474 ter, secondo comma, e 517 bis, 
secondo comma. 
4. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state 
osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 
internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale. 

Contraffazione di indicazioni geografiche e denominazioni di origine dei prodotti 
agroalimentari (articolo 517 quater c.p.) 

1. Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di 
origine di prodotti agroalimentari è punito con la reclusione fino a due anni e con la multa 
fino a euro 20.000. 
2. Alla stessa pena soggiace chi, al fine, di trarne profitto, introduce nel territorio dello 
Stato, detiene per la vendita, pone in vendita con offerta diretta ai consumatori o mette 
comunque in circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni 
contraffatte. 
3. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474 bis, 474 ter, secondo comma, e 517 bis, 
secondo comma. 
4. I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state 
osservate le norme delle leggi interne, dei regolamenti comunitari e delle convenzioni 
internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agroalimentari. 
 

3. Le “attività sensibili” ai fini del D.Lgs. 231/01 

L’art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei 
modelli di organizzazione, gestione e controllo previsti dal medesimo, l’individuazione 
delle cosiddette attività “sensibili”, ossia di quelle attività aziendali nel cui ambito 
potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati ivi espressamente richiamati. 

Le analisi svolte hanno permesso di individuare, con riferimento al rischio di commissione 
dei reati di cui al precedente punto 2, l’attività di Concessioni Autostradali Lombarde 
considerata “sensibile” di seguito elencata: 
 
Attività di gestione degli affidamenti di lavori, servizi e forniture di Concessioni 
Autostradali Lombarde:  si tratta delle attività relative alla gestione degli affidamenti dei 
contratti volti alla acquisizione, da parte di CAL, di lavori, servizi e forniture.   

 

In tale ambito, infatti, appare astrattamente configurabile la possibilità che vengano posti 
in essere atti volti a minacciare il libero svolgimento delle attività commerciali ed industriali 



PARTE SPECIALE I 
CONTRAFFAZIONE E DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA ED IL COMMERCIO 

  
    

 

Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo (ex D. Lgs. 231/01) 7 / 8 

Concessioni Autostradali 

Lombarde S.p.A. 
 

tramite atti violenti o fraudolenti volti ad ostacolare materialmente l’attività produttiva 
intralciando il suo normale svolgimento. 

Le attività di self assessment non hanno confermato la sussistenza dei rischi suesposti, quali 
risultanti dei precedenti risk assessment. 

Peraltro, la fattispecie di reato di cui agli articoli 513 e 513-bis non risultano essere quasi 
mai state contestate dalla magistratura, anche in quanto le condotte tipiche descritte 
dalle fattispecie rilevano anche per altre tipologie di reati (tra cui alcuni reati presupposto 
della responsabilità amministrativa ex D.Lgs. 231/2001) più gravi di quelli di cui all’art. 25 bis 
e bis 1, con la conseguenza della contestazione di dette fattispecie di reato che, per 
quanto concerne quelli presupposto del regime di responsabilità amministrativa degli enti, 
sono già prevenute dai protocolli disposti dalle altre Parti Speciali. 

 

 
4. Sistema dei controlli 

4.1 Premessa 

La Società, nell’adeguare il proprio Modello ai reati di contraffazione e delitti contro 
l’industria e il commercio, ha tenuto conto dei seguenti indirizzi: 

− delle previsioni del Decreto; 
− della vigente disciplina legislativa in materia di contraffazione e delitti contro 

l’industria e il commercio; 
− del Codice di Comportamento delle imprese di costruzione ai sensi dell’art. 6, 

comma 3, del Decreto; 
− delle Linee Guida di Confindustria.  

 
4.2 Principi di comportamento 

Tutti i destinatari del Modello, nella misura in cui i medesimi possano essere coinvolti nello 
svolgimento di operazioni riconducibili all’attività “sensibile” di cui al Decreto ed in 
considerazione dei diversi obblighi e posizioni che ciascuno assume nei confronti della 
Società, si attengono al rispetto di regole generali di condotta finalizzate a prevenire ed 
impedire il verificarsi dei reati di contraffazione e delitti contro l’industria e il commercio. 

 

A tutti i Destinatari è vietato: 

 

-  porre in essere comportamenti che possano rientrare nella fattispecie di reato sopra 
indicata; 

-  porre in essere violenza o minaccia sulle cose od utilizzare mezzi fraudolenti al fine di 
impedire o turbare l’esercizio di un’industria o di un commercio; 

-  predisporre piani od interventi di qualsiasi natura volti a realizzare pratiche che turbino 
l’attività industriale o commerciale altrui. 

 

4.3 Protocolli di controllo 

Tutti i Destinatari del Modello, come individuati nel paragrafo 4, capitolo 2 della Parte 
Generale, adottano regole di condotta conformi: 
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• ai principi contenuti nel Codice Etico (che qui si intende integralmente richiamato) 
che costituiscono presupposto e parte integrante dei protocolli di prevenzione di 
seguito descritti; 

• ai protocolli di prevenzione generali previsti dal paragrafo 10, capitolo 3 della Parte 
Generale; 

• ai protocolli di prevenzione specifici di seguito descritti. 
 

 

Attività relativa agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di Concessioni Autostradali 
Lombarde 

 

L’attività sensibile è regolamentata nella relativa sezione “Attività relativa agli affidamenti 
di lavori, servizi e forniture di Concessioni Autostradali Lombarde” della Parte Speciale A, a 
cui si fa espresso invio per la definizione dei soggetti responsabili e per il dettaglio delle 
attività svolte e relativi protocolli di controllo. 

 
 


